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SI PRECISA CHE PER LA PROCEDURA DI CUI TRATTASI DOVRANNO ESSERE UTILIZZATI 
ESCLUSIVAMENTE I DOCUMENTI SCARICABILI ALL’INDIRIZZO 
HTTPS://ASASPA.ACQUISTITELEMATICI.IT/GARE, REDATTI IN LINGUA ITALIANA 
 

1 SINTESI DELL’APPALTO 
 
OGGETTO: L’appalto ha ad oggetto la PROGETTAZIONE ESECUTIVA, ESECUZIONE DEI 
LAVORI DI REALIZZAZIONE E SERVIZIO DI GESTIONE E MANUTENZIONE DI UN 
IMPIANTO DI DISSALAZIONE DA 80 L/S IN LOCALITÀ MOLA – COMUNE DI CAPOLIVERI, 
AL SERVIZIO DELLA AUTONOMIA IDRICA ISOLA D’ELBA CIG 856613670C 

IMPORTO COMPLESSIVO: € 11.278.833,63 (Netto IVA), comprensivo dell’opzione di rinnovo di mesi 
12 del Servizio Gestione e Manutenzione dell’impianto. 

IMPORTO POSTO A BASE DI GARA: € 10.971.286,60 (Netto IVA), compresi i costi della sicurezza non 
soggetti a ribasso, secondo il seguente dettaglio: 

IMPORTO POSTO A BASE DI GARA PROGETTAZIONE: € 178.373,80 (Netto IVA), non sono previsti 
costi della sicurezza per servizi di natura intellettuale; 

IMPORTO POSTO A BASE DI GARA LAVORI: € 10.485.365,77 (Netto IVA), compresi i costi della 
sicurezza non soggetti a ribasso; 

IMPORTO POSTO A BASE DI GARA PER SERVIZIO DI GESTIONE E MANUTENZIONE 
DELL’IMPIANTO DI DISSALAZIONE PER MESI 12: € 307.547,03 (Netto IVA), compresi i costi della 
sicurezza non soggetti a ribasso. 

non sono ammesse offerte pari o superiori a ciascuno degli importi suindicati. 

COSTI DELLA SICUREZZA EX ART. 2316 D.Lgs. n.50/2016: complessivi euro 210.189,80, secondo il 
seguente dettaglio: 

PROGETTAZIONE: non sono previsti costi della sicurezza per servizi di natura intellettuale; 

LAVORI: costi della sicurezza non soggetti a ribasso pari ad euro 205.092,77; 

SERVIZIO DI GESTIONE E MANUTENZIONE DELL’IMPIANTO DI DISSALAZIONE PER MESI 
12: costi della sicurezza non soggetti a ribasso pari ad euro 5.097,03. 

COSTI DELLA MANODOPERA EX ART.2316 D.Lgs. n.50/2016: complessivi euro 1.621.026,00, secondo 
il seguente dettaglio: 

PROGETTAZIONE: non sono previsti costi della manodopera per servizi di natura intellettuale. 

LAVORI: euro 1.428.026,00. L’incidenza dei costi della manodopera sull’importo presunto dei lavori in 
oggetto, calcolato in valore percentuale medio, è pari al 13.02%. 

SERVIZIO DI GESTIONE E MANUTENZIONE DELL’IMPIANTO: euro 193.000,00. L’incidenza dei 
costi della manodopera sull’importo presunto del servizio in oggetto, calcolato in valore percentuale medio, è 
pari al 62.75%. 

DURATA: 

PROGETTAZIONE: 60 giorni naturali e consecutivi, decorrenti dal verbale di consegna del servizio; 

LAVORI: 365 giorni naturali e consecutivi, decorrenti dal verbale di consegna dei lavori; 

SERVIZIO DI GESTIONE E MANUTENZIONE DELL’IMPIANTO: 365 giorni naturali e consecutivi, 
decorrenti dal verbale di collaudo. 

RINNOVO: ASA SpA si riserva la facoltà di rinnovare il contratto alle medesime condizioni nessuna esclusa 
ed eccettuata, per ulteriori 12 mesi. 
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CONSEGNA: ASA SpA si riserva la facoltà della consegna e l’esecuzione del contratto in via d'urgenza, 
ai sensi dell’art. 32, comma 8, del D.Lgs. n.50/2016, come disposto dall’art. 8 della Legge 120/2020. 

SOPRALLUOGO: obbligatorio a pena di esclusione. Gli Operatori Economici dovranno fare richiesta di 
sopralluogo, non oltre il giorno 01/02/2021, ore 12, esclusivamente tramite Piattaforma Acquisti Telematici 
ASA SpA. La richiesta dovrà recare in oggetto il riferimento alla procedura di cui trattasi e contenere 
l’indicazione del nominativo e della qualifica, relativo alla persona che effettuerà il sopralluogo ed i relativi 
recapiti utili ai fini della convocazione. Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante 
legale/procuratore/direttore tecnico in possesso del documento di identità, o da soggetto in possesso del 
documento di identità e apposita delega munita di copia del documento di identità del delegante. Il soggetto 
delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti. All’esito del sopralluogo 
è rilasciato verbale a firma congiunta, in duplice esemplare (uno per l’Operatore Economico, uno per ASA 
SpA). 

VERSAMENTO A FAVORE DELL’AUTORITÀ NAZIONALE ANTI CORRUZIONE, NON 
DOVUTO ai sensi dell’art. 65 del D.L. n. 34/2020. 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: Offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del D.Lgs. n.50/2016. 

SCADENZA PRESENTAZIONE OFFERTA: entro il termine perentorio di cui al punto IV.2.2 del bando 
di gara. 

VALIDITÀ OFFERTA: 180 giorni dalla scadenza del termine per la presentazione dell’offerta, ai sensi 
dell’art. 32, comma 4, del D.Lgs. n.50/2016. 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO FASE PROGETTAZIONE: Fabrizio Pacini. 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO FASE AFFIDAMENTO: Rosario Di Bartolo. 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO FASE ESECUZIONE: Fabrizio Pacini. 

2 DOCUMENTAZIONE DI GARA 
 

a) BANDO DI GARA  
b) DISCIPLINARE DI GARA  
c) MODELLO DGUE 
d) CAPITOLATO SPECIALE A26a-A26b-A26c 
e) SCHEDA OFFERTA TECNICA COMPRENSIVA DEI SEGUENTI ALLEGATI: 

- Allegato B1: Tabelle volumi lavaggi chimici  
- Allegato B2a: Tabelle tipo per calcolo consumi  
- Allegato B2b: Tabelle tipo per dichiarazione consumi specifici  
- Allegato B3: Dichiarazione membrane 
- Allegato B4: Elenco apparecchiature e costruttori 

f) SCHEDA OFFERTA ECONOMICA 
g) ELABORATI PROGETTO DEFINITIVO SECONDO L’ELABORATO A00 
h) INFORMATIVA ESSENZIALE PRIVACY 

 
 

SI PRECISA CHE PER LA PROCEDURA DI CUI TRATTASI DOVRANNO ESSERE UTILIZZATI 
ESCLUSIVAMENTE I DOCUMENTI SCARICABILI ALL’INDIRIZZO 
HTTPS://ASASPA.ACQUISTITELEMATICI.IT/GARE, REDATTI IN LINGUA ITALIANA 

 
I Requisiti generali e speciali, di cui al punto III.1 del bando di gara, sono i seguenti. 
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3 REQUISITI GENERALI 
 

a) Iscrizione nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura per l’attività inerente al presente appalto o, per le Imprese di altro Stato membro UE 
non residenti in Italia, analoga iscrizione sulla base della legislazione dello Stato in cui hanno sede 
legale, secondo le disposizioni di cui all’art. 83, comma 3, del D.Lgs n.50/2016. 

b) Insussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs n.50/2016. 

In caso di partecipazione in Raggruppamento Temporaneo di Imprese o Consorzio ordinario o GEIE, i 
requisiti di carattere generale devono essere posseduti da ciascun Operatore partecipante al raggruppamento 
o, in caso di consorzio o GEIE, da tutte le società consorziate che partecipano alla gara; in caso di Consorzi 
Stabili, detti requisiti devono essere posseduti anche dalle imprese indicate come esecutrici dell’appalto. 

4 REQUISITI SPECIALI 

4.1 REQUISITI PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO 

4.1.1 Requisiti di idoneità professionale 

Iscrizione nell’apposito Albo professionale previsto dalla vigente normativa in materia / nel Registro 
delle Imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura, competente per 
territorio, per attività analoghe a quella in oggetto del presente appalto o iscrizione in altro registro 
equivalente per operatori stabiliti in altri Stati. 

I Concorrenti dovranno garantire un “Gruppo di Lavoro” minimo che assicuri le seguenti competenze: 

RUOLO REQUISITI 

1. Coordinatore tecnico/ progettazione integrale e 
coordinata 

Laurea magistrale o quinquennale in ingegneria, 
abilitazione all’esercizio della professione da almeno 
dieci anni ed iscrizione alla Sezione A del relativo Ordine 
Professionale, settore civile e ambientale, o titolo 
equipollente  

2. Esperto Impianti di trattamento acque potabili-RO Laurea magistrale o quinquennale in ingegneria, 
abilitazione all’esercizio della professione da almeno dieci 
anni ed iscrizione alla Sezione A del relativo Ordine 
Professionale, Settore Civile e Ambientale, o titolo 

equipollente; dovrà possedere altresì il requisito di 
capacità tecnica richiesto nel paragrafo 4.1.2.4.   

3. Esperto Strutture Laurea magistrale o quinquennale in ingegneria, 
abilitazione all’esercizio della professione da almeno 
dieci anni ed iscrizione alla Sezione A del relativo Ordine 
Professionale, Settore Civile e Ambientale, o titolo 
equipollente  

4. Esperto Impianti elettrici e automazione 
 

Laurea magistrale o quinquennale in ingegneria, 
abilitazione all’esercizio della professione da almeno 
dieci anni ed iscrizione alla Sezione A del relativo Ordine 
Professionale, Settore Industriale, o titolo equipollente  

5. Esperto Sicurezza Tecnico abilitato quale Coordinatore della sicurezza nei 
cantieri ai sensi del Titolo IV Dlgs 81/08 e s.m.i (in 
particolare deve possedere i requisiti di cui all’Art. 98 del 
Dlgs 81/08) 

Le competenze sopraindicate possono appartenere ad una o più figure professionali.  
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I requisiti del D.M. 263/2016 di cui all’art. 4.1.1 devono essere posseduti da ciascun operatore 
economico associato, in base alla propria tipologia. 
Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di 
almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del D.M. 263/2016. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio 
industria, artigianato e agricoltura di cui all’art. 4.1.1 deve essere posseduto da: 
a. ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
b. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla rete 
medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
Il requisito di cui all’art. 4.1.1 relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti che nel 
Gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

In caso di Consorzi Stabili, i requisiti del d.m. 263/2016 di cui all’art. 4.1.1 devono essere posseduti: 
- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dalle consorziate secondo quanto 
indicato all’art. 5 del citato decreto. 
- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato decreto. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato 
e agricoltura deve essere posseduto dal consorzio e dalle società consorziate indicate come esecutrici. 
Il requisito relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro 
sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

4.1.2 Requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa 
 

4.1.2.1 Fatturato globale per servizi di ingegneria e di architettura  
Fatturato globale per servizi di ingegneria e di architettura relativo ai migliori tre degli ultimi cinque 
esercizi disponibili antecedenti la data di pubblicazione del bando, per un importo almeno pari a 1,5 
volte l’importo a base di gara, ossia non inferiore a € 802.682.00 
(ottocentoduemilaseicentoottantadue/00) riferito alla somma dei predetti tre migliori esercizi; 

 

4.1.2.2 Regolare esecuzione di servizi di ingegneria e di architettura  
Regolare esecuzione di servizi di ingegneria e di architettura negli ultimi quindici anni, antecedenti alla 
data di pubblicazione del bando, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei 
lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle 
vigenti tariffe professionali, per un importo globale per ogni classe e categoria almeno pari a 1,5 volte 
l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato come segue con riguardo ad ognuna 
delle classi e categorie: 

categoria importo categoria importo requisito  
1,5 importo cat. 

Impianti idrici IA.01 5.265.148,67 7.897.723,00 

Edilizia – Insediamenti Produttivi 
Agricoltura -Industria - Artigianato 

E.02 3.117.385,90 4.676.078,85 

Impianti elettrici IA.04 1.897.738,43 2.846.607,64 
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4.1.2.3 Regolare esecuzione di due servizi di ingegneria e di architettura  
Regolare esecuzione di due servizi di ingegneria e di architettura negli ultimi quindici anni, antecedenti 
alla data di pubblicazione del bando, relativi ai lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie 
dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle 
vigenti tariffe professionali, per un importo totale almeno pari a 0,80 volte l’importo stimato dei lavori 
cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo a ciascuna classe e categoria e riferiti a tipologie 
di lavori analoghi per dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli oggetto dell’affidamento: 

Categoria importo categoria importo requisito 
0,80 importo cat. 

Impianti idrici IA.01 5.265.148,67 3.159.089,20  

Edilizia – Insediamenti Produttivi 
Agricoltura -Industria – Artigianato 

E.02 3.117.385,90 
1.870.431,54 

 
Impianti elettrici IA.04 1.897.738,43 1.138.643,06  

 

4.1.2.4 Regolare esecuzione di almeno un incarico di progettazione definitiva e/o esecutiva 
di impianto di Dissalazione ad Osmosi Inversa con produzione di almeno 20 l/s di permeato. 

 

Regolare esecuzione di almeno un incarico di progettazione definitiva e/o esecutiva di impianto di 
Dissalazione ad Osmosi Inversa con produzione di almeno 20 l/s di permeato negli ultimi quindici anni, 
antecedenti alla data di pubblicazione del bando. L’impianto progettato deve essere collaudato ed in 
funzione da almeno 2 anni, decorrenti alla data di scadenza di presentazione delle offerte. 

Il presente requisito tecnico dovrà essere comprovato in sede di offerta tecnica, pena l’esclusione, a 
mezzo di certificazione/relazione sottoscritta dal Committente del progetto in oggetto, oltre che del 
gestore/proprietario dell’impianto che ne certificherà il suo regolare funzionamento. 

Il professionista facente parte del gruppo di lavori “ingegnere idraulico – processista ed esperto 
Impianti di trattamento acque potabili-RO” dovrà possedere il requisito di capacità tecnica 
richiesto nel presente paragrafo.  

 

4.1.2.5 Soggetti organizzati in forma societaria, quali: società di professionisti e società di 
ingegneria 
Numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni (comprendente i soci attivi, 
i dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua 
iscritti ai relativi albi professionali, ove esistenti, e muniti di partiva IVA e che firmino il progetto, 
ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione lavori 
e che abbiano fatturato nei confronti della società Concorrente una quota superiore al cinquanta per 
cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA), espresso in termini di 
risorse a tempo pieno, almeno pari a 12 unità 
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4.1.2.6 Professionisti singoli e associati 
Numero di unità minime di tecnici (comprendente i soci attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto 
di collaborazione coordinata e continuativa su base annua iscritti ai relativi albi professionali, ove 
esistenti, e muniti di partiva IVA e che firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di verifica del 
progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti 
della società Concorrente una quota superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo, 
risultante dall’ultima dichiarazione IVA), espresso in termini di risorse a tempo pieno, almeno pari a 
12 unità. 

Si precisa quanto segue: 

I. con riferimento al requisito di cui all’art. 4.1.2.3 

− l’importo dei due servizi di punta è complessivo e non riferito a ciascuno dei servizi; pertanto il 
Concorrente deve aver svolto due singoli servizi (intesi come incarichi) secondo le misure sopra 
indicate; 

− ognuna delle categorie di opere deve essere dimostrata con l’avvenuto svolgimento negli ultimi 
15 anni di due servizi di punta (intesi come incarichi) il cui importo totale non sia inferiore al 
requisito minimo richiesto; 

− i servizi di punta devono essere comunque due, a prescindere dal fatto che già con uno solo si 
superi l'importo predetto. 

II. con riferimento ai requisiti di cui agli artt. 4.1.2.1, 4.1.2.2 e 4.1.2.3 

− tra i servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura e gli altri servizi tecnici previsti ai punti 
sopra citati, sono ricompresi anche:  

1. gli studi di fattibilità effettuati, anche per opere pubbliche da realizzarsi tramite finanza di 
progetto, e ogni altro servizio propedeutico alla progettazione effettuato nei confronti di 
committenti pubblici o privati;  

2. i servizi di consulenza aventi ad oggetto attività accessorie di supporto alla progettazione che 
non abbiano comportato la firma di elaborati progettuali, quali, ad esempio, le attività accessorie 
di supporto per la consulenza specialistica relativa agli ambiti progettuali strutturali e geotecnici;  

3. le prestazioni di ingegneria relative alle sole verifiche strutturali e/o verifiche sismiche, in 
assenza di progettazione;  

4. i servizi di progettazione consistenti nella redazione di varianti, sia in fase di gara sia nel corso 
dell’esecuzione; 

− il requisito dei servizi svolti non è inteso nel senso di limitare il fatturato ai soli servizi 
specificamente posti a base di gara. Ad esempio, ai fini della dimostrazione della specifica 
esperienza pregressa, anche per i servizi c.d. “di punta”, in relazione ad ognuna delle classi e 
categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, i requisiti sono dimostrati con 
l’espletamento pregresso di incarichi di progettazione e direzione lavori, di sola progettazione 
ovvero di sola direzione lavori; 

− i servizi valutabili sono quelli iniziati, ultimati e approvati nel periodo evidenziato, ovvero la 
parte di essi ultimata e approvata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca 
precedente. Non rileva al riguardo la mancata realizzazione dei lavori ad essa relativi; 

− sono valutabili anche i servizi svolti per committenti privati documentati attraverso certificati di 
regolare esecuzione o dichiarati dall’operatore economico che fornisca, su richiesta della 
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Stazione appaltante, prova dell’avvenuta esecuzione attraverso gli atti autorizzativi o concessori, 
ovvero il certificato di collaudo, inerenti il lavoro per il quale è stata svolta la prestazione, ovvero 
tramite copia del contratto e delle fatture relative alla prestazione medesima 

III. con riferimento ai requisiti di cui agli artt. 4.1.2.2 e 4.1.2.3 

− in caso di servizi relativi a più categorie di opere, andranno considerati solo gli importi attinenti 
alla categoria di opera oggetto della presente gara; 

− per la classificazione dei servizi resi prima dell'entrata in vigore del Decreto ministeriale 31 
ottobre 2013, n. 143, si farà riferimento alla corrispondenza con le Classi e Categorie L. 143/49 
a cui si rimanda e alla TAVOLA Z-1 “Categorie delle opere Parametro del grado di complessità 
Classificazione dei servizi e corrispondenze”;  

− ai fini della qualificazione, nell’ambito della stessa categoria, le attività svolte per opere analoghe 
a quelle oggetto dei servizi da affidare (non necessariamente di identica destinazione funzionale) 
sono da ritenersi idonee a comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia almeno pari 
a quello dei servizi da affidare; 

− il criterio di cui sopra, secondo cui “gradi di complessità maggiore qualificano anche per opere 
di complessità inferiore all'interno della stessa categoria d’opera” è applicabile alla categoria 
“impianti” purché le attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare, 
appartenenti alla medesima categoria d’opera anche se di complessità maggiore, abbiano la 
medesima destinazione funzionale. In caso contrario, il criterio non può trovare applicazione 
poiché nell’ambito della categoria “impianti” convivono destinazioni funzionali caratterizzate da 
diverse specificità. Pertanto, il requisito non è dimostrabile con servizi relativi a lavori 
appartenenti ad opere nella stessa categoria “Impianti” ma relativi ad opere diverse, anche se di 
complessità maggiore; 

− per ogni servizio svolto, rientrante nella tipologia sopraindicata alle lett. 4.1.2.2 e 4.1.2.3 il 
Concorrente deve indicare: 

• Committente (sia pubblico che privato) 
• Oggetto e importo dei lavori cui si riferiscono i servizi (specif. Categorie) 
• Soggetto che ha svolto il servizio 
• Natura delle prestazioni effettuate con l'indicazione del/i livello/i di progettazione svolto/i 
• Indicazione se svolto in RTP e in quale percentuale 
• Data di inizio e di fine del servizio. 

 

Si precisa, inoltre, che:  

- Il requisito di cui all’art. 4.1.2.1 del fatturato globale deve essere soddisfatto dal raggruppamento 
temporaneo nel suo complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dalla 
mandataria. 

- Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale il requisito dell’elenco dei servizi di 
architettura e ingegneria di cui al precedente art. 4.1.2.2 deve essere posseduto, nel complesso dal 
raggruppamento, sia dalla mandataria, in misura maggioritaria, sia dalle mandanti.  
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il requisito 
dell’elenco dei servizi di cui al precedente art. 4.1.2.2 in relazione alle prestazioni che intende eseguire, 
fermo restando che la mandataria deve possedere il requisito relativo alla prestazione principale. 

- Il requisito dei servizi di punta di cui al precedente art. 4.1.2.3 deve essere posseduto dal 
raggruppamento temporaneo orizzontale nel complesso, fermo restando che la mandataria deve 
possedere il requisito in misura maggioritaria. 
Il requisito dei due servizi di punta relativi alla singola categoria e ID deve essere posseduto da un solo 
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soggetto del raggruppamento in quanto non frazionabile. 
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il requisito 
dei due servizi di punta di cui al precedente art. 4.1.2.3 in relazione alle prestazioni che intende eseguire, 
fermo restando che la mandataria deve possedere il requisito relativo alla prestazione principale. 

- Il requisito di cui all’art. 4.1.2.4 non è frazionabile, pertanto nel caso di partecipazione in forma plurima 
il servizio dovrà essere stato svolto interamente da uno dei soggetti del raggruppamento. 

- Il requisito del personale di cui agli artt. 4.1.2.5 e 4.1.2.6 deve essere posseduto complessivamente dal 
raggruppamento. Detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dalla mandataria. 

- In caso di Consorzi Stabili, i requisiti di capacità economica e finanziaria, nonché tecnica e 
professionale, ai sensi dell’art. 47 del Codice, devono essere posseduti dal consorzio che può spendere, 
oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle 
consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 

  

4.2 REQUISITI PER LA REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO 

4.2.1 Requisiti di idoneità professionale 
Possesso dell’apposita iscrizione nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato ed Agricoltura, competente per territorio, per attività inerenti all’oggetto dell’appalto o in 
altro registro equivalente per operatori stabiliti in altri Stati.  

4.2.2  Requisiti di capacità tecnico-professionale 

4.2.2.1 Possesso della qualificazione per categorie e classi di importo, in conformità al 
D.P.R. n. 207/2010, ai sensi dell’art. 84 del D.lgs. n. 50/2016 

Possesso della qualificazione SOA per le seguenti categorie e classi di importo: 
Categorie e classifiche lavori (comprensive dei costi della sicurezza) Importo % 

OS 22 IMPIANTI DI POTABILIZZAZIONE E DEPURAZIONE 
Classifica V o superiore 

(Categoria prevalente) 

5.265.148,67 51,22% 

OG 1 EDIFICI CIVILI INDUSTRIALI – Classifica IV bis o superiore 

(Categoria scorporabile a qualificazione obbligatoria) 

 

3.117.385,90 

 

30,32% 

OS 30 IMPIANTI INTERNI ELETTRICI, TELEFONICI, 
RADIOTELEFONICI E TELEVISIVI – Classifica IV o superiore 

(Categoria scorporabile S.I.O.S. a qualificazione obbligatoria) 

 

1.897.738,43 

 

18,46% 

Totale 10.280.273,00 100,00% 

 

In caso di lavorazioni ricadenti in ambienti sospetti di inquinamento o confinati il personale 
dovrà essere qualificato ai sensi del DPR.177/2011. 

 
In caso di Raggruppamento Temporaneo o Consorzio ordinario o GEIE si precisa che: 

I. Il requisito di idoneità professionale di cui all’art. 4.2.1 deve essere posseduto: 

in caso di RTI/Consorzio ordinario/GEIE/Rete di imprese 

− da ciascuna delle imprese partecipanti al RTI o Consorzio o GEIE;  
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− da ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 
medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica; 
 

 in caso di consorzi di cooperative, di imprese artigiane e di consorzi stabili 

− dal consorzio o dalle imprese consorziate indicate come esecutrici.  

II. il requisito di capacità tecnico-professionale di cui all’art. 4.2.2 deve essere posseduto: 

 in caso di RTI/Consorzio ordinario/GEIE/Rete di imprese  

− dal raggruppamento, dal consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al contratto di rete nel 
complesso; il possesso della qualificazione nella categoria prevalente deve, in ogni caso, essere 
posseduto in misura maggioritaria dall’impresa mandataria;  

in caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane di cui all’art. 45, comma 2, lett. b), del Codice 

− direttamente dal consorzio;  

in caso di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2, lett. c), del D.lgs. n.  50/2016 

− direttamente dal consorzio  

 

4.2.2.2 Avvenuta realizzazione negli ultimi quindici anni di almeno un impianto di 
Dissalazione ad Osmosi Inversa con produzione di almeno 20 l/s di permeato. 

 

L’impianto realizzato deve essere collaudato ed in funzione da almeno 2 anni, antecedenti alla data di 
pubblicazione del bando. 

Il presente requisito tecnico dovrà essere comprovato in sede di offerta tecnica, pena l’esclusione, a 
mezzo di certificazione/relazione sottoscritta dal Committente dell’opera realizzata, oltre che del 
gestore/proprietario dell’impianto che ne certificherà il suo regolare funzionamento.  

Il presente requisito non è frazionabile, pertanto nel caso di partecipazione Raggruppamento 
Temporaneo o Consorzio ordinario o GEIE dovrà essere posseduto interamente dalla 
Mandataria. 

 

4.2.2.3 Possesso delle Certificazioni di Qualità Aziendali 
 

Ai sensi dell’art. 87 del D.lgs. n.50/2016 si richiede il possesso da parte dell’Operatore Economico delle 
seguenti certificazioni di qualità: 

- Certificato di gestione aziendale dell’ambiente ISO 14001 o EMAS 

- Certificato di gestione aziendale della sicurezza OHSAS 18001 

Si precisa che: 

- in caso di R.T.I. è necessario che entrambe le certificazioni siano possedute almeno dalla Mandataria. 

- in caso di Consorzio Stabile le certificazioni dovranno essere possedute dal Consorzio Stabile oppure 
da tutte le consorziate designate per l’esecuzione delle prestazioni. 
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4.3 REQUISITI PER L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO DI GESTIONE E MANUTENZIONE 

IMPIANTO 

L’Operatore Economico dovrà possedere, per le operazioni di conduzione, custodia, manutenzione 
ordinaria e programmata oltre la manutenzione straordinaria degli impianti, almeno i seguenti requisiti: 

- Comprovata esperienza almeno triennale nell’ultimo decennio nella gestione degli impianti di 
trattamento RO.  

- In caso di interventi ricadenti in ambienti sospetti di inquinamento o confinati il personale dovrà essere 
qualificato ai sensi del DPR.177/2011. 

- Abilitazioni ai sensi del DM 37/08. 

- Certificazione del sistema di gestione della qualità UNI EN ISO 9001:2015. Tale documento deve 
essere rilasciato da un organismo di certificazione accreditato ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17021-1 per lo specifico settore e campo di applicazione richiesto.  

 

Oltre alle ordinarie attrezzature da officina, l’Appaltatore dovrà essere in possesso di: 

1. n.2 furgoni attrezzati con tutto il necessario per eseguire le operazioni ordinarie sull’impianto nel 
rispetto delle vigenti normative di sicurezza; 

2. personale, attrezzatura e strumentazione adeguati ad affrontare interventi di natura idraulica, elettrica, 
meccanica e/o di carpenteria metallica. 

3. personale, attrezzatura e strumentazione adeguati alla riparazione e taratura degli strumenti elettronici 
in dotazione agli impianti. 

4. parti di ricambio disponibili in loco idonee ad interventi rapidi nel caso di guasto idraulico, meccanico 
o elettrico. 

5. procedure di lavoro sicuro che dovranno essere concordate con ASA SpA. 

6. materiale e ricambi ordinari/straordinari per permettere la produzione di 2.522.880 mc annuo con una 
tolleranza massima del 5% di cui all’Elaborato A16. Ogni scostamento della produzione non potrà 
costituire motivo di richiesta di indennizzo di sorta da parte dell’Appaltatore. 

L’Appaltatore consegnerà, prima della firma dell’avvio della gestione, un piano dettagliato delle attività 
di manutenzione ordinaria e straordinaria, opportunamente condivise con ASA SpA. 

Per lo svolgimento delle attività oggetto del servizio, sono necessarie le seguenti figure professionali: 

− Responsabile Impianto nominato da ASA SpA, di seguito indicato come RI. 
− Personale Addetto alla gestione nominato da ASA SpA, di seguito indicato come PA, la cui attività 
viene coordinata dal RI. 
− Responsabile della Supervisione nominato dall’Appaltatore, di seguito indicato come RS, che riferisce 
direttamente al RI. 
Il RS è un perito industriale o ingegnere (laurea di 1° livello in ingegneria elettrotecnica o elettronica), 
con documentata esperienza di almeno 3 anni negli ultimi 10 nella supervisione degli impianti di 
potabilizzazione da acqua mare con il processo Osmosi (RO). 
− Esperto di Processo nominato dell’Appaltatore, di seguito indicato come PE, la cui attività viene 
coordinata dal RS. 
Il PE è un biologo o ingegnere ambientale o titolo equipollente con documentata esperienza di almeno 3 
anni negli ultimi 10 nella gestione degli impianti di potabilizzazione da acqua mare con il processo RO. 
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− Esperto di Strumentazione e impianti elettrici nominato dall’Appaltatore, di seguito indicato come 
SE, la cui attività viene coordinata dal RS. 
L’SE è un perito industriale o ingegnere (laurea di 1° livello in ingegneria elettrotecnica o elettronica), 
con documentata esperienza di almeno 3 anni negli ultimi 10 nella installazione e taratura degli impianti 
di potabilizzazione. 
− Operaio Esperto nominato dall’Appaltatore, la cui attività viene coordinata dal RS, indicato nel 
seguito come OE, che affiancherà nelle sue attività il PA. 
 
Per lo svolgimento del corso di formazione previsto per il servizio di Gestione sono necessarie le seguenti 
figure professionali: 

− Il responsabile docente che dovrà coordinare il corso anche assistito da specialisti (processo, 
strumentazione, supervisione etc..), dovrà essere laureato in ingegneria chimica, meccanica, ambientale 
o titolo equipollente, con documentata esperienza di almeno 10 anni nella gestione e formazione di 
personale degli impianti di potabilizzazione da acqua mare con il processo RO. L’esperienza dovrà essere 
documentata con CV del docente incaricato da cui si rilevi di aver svolto negli ultimi 10 anni almeno 3 
attività analoghe di formazione e coordinamento certificate dal Cliente finale. 

In caso di Raggruppamento Temporaneo o Consorzio ordinario o GEIE, la figura professionale del 
Responsabile della Supervisione deve essere espressione della compagine della Mandataria. 

I requisiti generali e speciali di cui sopra sono autocertificati mediante compilazione e sottoscrizione del 
Modello DGUE, secondo le modalità di cui al punto 5 MODALITÀ PRESENTAZIONE OFFERTA del 
presente Disciplinare di Gara. 

ASA SpA procede ad accertarne il possesso tramite le dovute verifiche, secondo quanto disposto al punto 
10 AGGIUDICAZIONE ED AFFIDAMENTO del presente Disciplinare di Gara. 

5 MODALITÀ PRESENTAZIONE OFFERTA 
 

L’offerta deve essere trasmessa esclusivamente tramite Piattaforma Acquisti Telematici ASA SpA e pervenire 
entro il termine perentorio di cui al punto IV.2.2, secondo le modalità di cui al punto I.3 del Bando di Gara. 

L’offerta comprende una “BUSTA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”, una “BUSTA 
DOCUMENTAZIONE OFFERTA TECNICA”, una “BUSTA DOCUMENTAZIONE OFFERTA 
ECONOMICA”. 

La trasmissione tempestiva dell’offerta rimane ad esclusivo rischio ed onere del mittente. La trasmissione oltre 
il termine perentorio di cui al punto IV.2.2 del Bando di Gara, comporta l’esclusione dalla procedura in oggetto. 

Nella “BUSTA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”, pena l’esclusione, devono essere allegati i 
documenti di seguito indicati. 

1. Modello DGUE, sottoscritto digitalmente dal Legale Rappresentante della Società concorrente. La 
dichiarazione può essere sottoscritta digitalmente anche da un Procuratore del Legale Rappresentante: 
in tal caso deve essere allegata copia della relativa procura. 
Per i soggetti Raggruppati/Consorziati di cui all’art. 45 del D.Lgs. 50/2016, il Modello DGUE deve 
essere presentato: 

 in caso di Raggruppamenti Temporanei, Consorzi ordinari, costituiti o non ancora costituiti, 
GEIE: da ciascun operatore che forma il Raggruppamento o il Consorzio. 

 in caso di Consorzi tenuti ad indicare Consorziato/i Esecutore/i: dal Consorzio e dal 
Consorziato/i Esecutore/i. 
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 in caso di Aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: da tutte le imprese aderenti, se 
la rete intera partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese di rete che 
partecipano alla procedura. 
 

2. Impegno, in caso di RTI costituendo e soggetti assimilati, che in caso di aggiudicazione della gara, 
gli stessi Operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, 
qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 
L’impegno deve sottoscritto digitalmente dal Legale Rappresentante di ogni Operatore componente il 
Raggruppamento. L’impegno può essere sottoscritto digitalmente anche da un Procuratore del Legale 
Rappresentante: in tal caso deve essere allegata copia della relativa procura. 

3. Atto Costitutivo in copia, risultante da scrittura privata autenticata, in caso di RTI e soggetti 
assimilati già costituiti, con cui gli operatori conferiscono mandato collettivo speciale con 
rappresentanza alla Mandataria, secondo quanto disposto dall’art. 48, commi 12 e 13, del D.Lgs. n. 
50/2016. Nell’Atto Costitutivo deve risultare che la fatturazione nei confronti di ASA SpA avviene 
“pro-quota” da parte di ciascuna delle imprese associate, cui sono liquidate le relative competenze. 

4. Garanzia Provvisoria: sotto forma di fideiussione bancaria o assicurativa, secondo le disposizioni di 
cui all’art. 93 del D.Lgs n.50/2016, pari ad euro 225.576,67, riducibile secondo quanto previsto 
dall’art. 93, comma 7, del citato decreto: in tal caso allegare i documenti giustificativi della 
riduzione, salvo l’Operatore Economico sia una microimpresa, piccola o media impresa o 
raggruppamento temporaneo di tali imprese. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 
1957, comma 2, del Codice Civile, l’operatività della garanzia entro 15 giorni, a semplice richiesta 
scritta della Stazione Appaltante e deve avere efficacia per almeno 180 giorni dalla data di 
presentazione dell’offerta. 

In caso di RTI e soggetti assimilati, ai sensi dell’art. 93, comma 1, del D. Lgs. n.50/2016, la garanzia 
fideiussoria deve riguardare tutti gli Operatori Economici del costituito/costituendo RTI, ed il 
beneficio della riduzione della cauzione è esercitabile solo laddove tutti i membri del raggruppamento 
siano in possesso di validi titoli e lo dimostrino nei modi di legge. 

5. Impegno di un fideiussore a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto e a richiesta del 
concorrente, la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 103 del D.Lgs. 
n.50/2016. Il presente comma non si applica alle microimprese, piccole e medie imprese e ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e 
medie imprese. 

6. Verbale di Sopralluogo in copia. 

 

AVVALIMENTO 

Nel caso in cui l’Operatore Economico faccia ricorso all’istituto dell’Avvalimento, ai sensi dell’art. 89 del 
D.Lgs. n. 50/2016, nella “BUSTA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” devono altresì essere allegati 
i seguenti documenti:  

7. Modello DGUE, per ciascuno degli Operatori Economici di cui il concorrente intende avvalersi, 
sottoscritto digitalmente dal Legale Rappresentante della ausiliaria, oppure da Procuratore del Legale 
Rappresentante: in tal caso deve essere allegata copia della relativa procura. 
 

8. Contratto di Avvalimento in copia, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga nei confronti del 
concorrente a fornire i requisiti e a porre a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 
dell’appalto. Il contratto di avvalimento deve riportare in modo compiuto, esplicito ed esauriente le 
risorse ed i mezzi prestati in modo determinato e specifico, la durata, nonché ogni altro elemento utile ai 
fini dell’avvalimento stesso. 

Secondo quanto disposto dall’art.89, comma 11, del D.Lgs. n. 50/2016 non è ammesso l’avvalimento per 
le opere di cui alla Categoria OS30. 



 

15 
 

 

SUBAPPALTO 

Ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016, l’Operatore Economico indica, all’atto dell’offerta, le parti di ogni 
singola prestazione che intende subappaltare, entro i limiti indicati in ciascuno dei Capitolati Speciali, afferenti 
le attività oggetto di appalto. 
Ai sensi dell’art. 105, comma 4, lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016, l’Operatore Economico può affidare in 
subappalto le prestazioni comprese nel contratto, previa autorizzazione di ASA SpA, purché il subappaltatore 
non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento dell'appalto e sia qualificato nella relativa prestazione. 

Per quanto riguarda l’incarico di progettazione esecutiva, l’affidatario non può avvalersi del 
subappalto, secondo quanto disposto dall’art. 31, comma 8, del D.Lgs. n.50/2016. 

Per le opere rientranti nella Categoria OS 30, pari al 18,10% dell’importo totale dei lavori, l'eventuale 
subappalto non può superare il 30% (trenta per cento) dell'importo delle opere stesse. 

Al presente appalto risulta inapplicabile la figura del c.d. subappalto necessario o qualificante, secondo quanto 
disposto dall’art. 28 del D.Lgs. n.50/2016. 

In caso di subappalto avente ad oggetto prestazioni ricadenti in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, 
il contratto dovrà essere certificato, ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276, e successive modificazioni e integrazioni.  

 

Nella “BUSTA DOCUMENTAZIONE OFFERTA TECNICA”, pena l’esclusione, devono essere allegati i 
seguenti documenti: 

1. L’offerta tecnica, formulata mediante la compilazione dell’elaborato di gara denominato “SCHEDA 
OFFERTA TECNICA”, deve essere sottoscritta digitalmente dal Legale Rappresentante 
dell’Operatore Economico o da suo Procuratore, in tal caso deve essere allegata copia della relativa 
procura. 
Qualora il concorrente sia un RTI, un Consorzio o un GEIE, non ancora costituito, la Scheda Offerta 
Tecnica deve essere sottoscritta digitalmente da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente. 
Qualora invece l’operatore economico partecipante sia un RTI, un Consorzio o un GEIE già costituito, 
la Scheda “Offerta Tecnica” dovrà essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa 
mandataria. 
 
L’Offerta Tecnica dovrà essere unica e non dovrà nel suo complesso superare il numero di cartelle 
prescritte per ciascun criterio di valutazione. A tal fine, con il termine “cartella” dovrà intendersi, salvo 
sia diversamente specificato, una pagina di testo fronte retro di formato A4 con dimensione carattere 
Arial ≥ 11, interlinea 1, e margini sup./inf./sn/dx ≥ 2 cm). 
La Commissione giudicatrice non valuterà cartelle eccedenti rispetto a quelle prescritte dal presente 
Disciplinare. Ai fini della redazione dell’offerta tecnica, qualora gli spazi previsti nella modulistica 
predisposta non fossero sufficienti, si potranno allegare documenti ad integrazione da richiamare nel 
Modello di Offerta Tecnica e da sottoscrivere con le stesse modalità per esso previste. In caso di 
difformità tra il modello ed i documenti di gara (Bando, Disciplinare e Capitolato Speciale d’Appalto) 
va data prevalenza al contenuto di questi ultimi documenti. 

Si precisa che l’Offerta Tecnica, a pena di esclusione, non dovrà contenere alcun riferimento ai valori 
economici offerti. 
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Nella “BUSTA DOCUMENTAZIONE OFFERTA ECONOMICA”, pena l’esclusione, devono essere 
allegati i seguenti documenti:  

1. L’offerta economica, formulata mediante la compilazione dell’elaborato di gara denominato 
“SCHEDA OFFERTA ECONOMICA”, sottoscritta digitalmente dal Legale Rappresentante 
dell’Operatore Economico o da suo Procuratore: in tal caso deve essere allegata copia della relativa 
procura. 

Qualora il concorrente sia un RTI, un Consorzio o un GEIE, non ancora costituito, la Scheda 
Offerta Economica deve essere sottoscritta digitalmente da tutti i soggetti che costituiranno il 
concorrente. 

Qualora invece l’operatore economico partecipante sia un RTI, un Consorzio o un GEIE, già costituito, 
la Scheda “Offerta Economica” dovrà essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante 
dell’impresa mandataria. 

 

6 VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

6.1.1 Criterio di aggiudicazione 
L’appalto sarà aggiudicato, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del D.lgs. n. 50/2016, con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo.  
Sarà ritenuta migliore l’offerta che avrà ottenuto il punteggio più alto, risultante dalla somma dei punteggi 
attribuiti ai seguenti elementi: 

Descrizione Punteggio massimo 

a) Offerta economica 30 

b) Offerta tecnica 70 

TOTALE 100,00 

sulla base dei criteri di valutazione e dei relativi fattori ponderali indicati nella seguente tabella e di seguito 
descritti: 

Criteri di valutazione Riferimento Valutazione Fattori 
ponderali 

a) OFFERTA ECONOMICA   30 

Prezzo più basso Offerta economica – par. 7.1.1 Quantitativa   30 

b) OFFERTA TECNICA   70 

1.1) Durabilità dell’impianto, 
tecnologia delle macchine e qualità 
tecnica complessiva dell’impianto 
proposto 

Offerta tecnica - par. 8.1.1  Qualitativo 13  

(9+4) 

1.2) Flessibilità esercizio e 
manutenibilità dell’impianto proposto 

Offerta tecnica - par. 8.1.2 Qualitativo 9 

(5+4) 

1.3) Soluzioni tecniche e migliorie 
sull’automazione dell’impianto  

Offerta tecnica - par. 8.1.3 Qualitativo 6 
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2) Ottimizzazione energetica e 
riduzione costi di gestione  

Offerta tecnica - par. 8.1.4 Quantitativo  24 

3) Soluzioni tecniche smaltimento 
acque lavaggio chimico  

Offerta tecnica - par. 8.1.5 Quantitativo 2 

4) Garanzia Membrane RO Offerta tecnica - par. 8.1.6 Quantitativo 8 

5) Qualità della progettazione esecutiva 
– progettazione BIM  

Offerta tecnica - par. 8.1.7 Qualitativo 
(SI/NO) 

3 
 

6)  Esperienza pregressa esecuzione 
impianto di dissalazione ad osmosi 
inversa maggiore di 20 l/s permeato 

Offerta tecnica - par. 8.1.8 Quantitativo 5 
 

PUNTEGGIO TOTALE  

 

 PUNTEGGIO OFFERTA 
ECONOMICA + PUNTEGGIO 

OFFERTA TECNICA 

 
100 

 

6.1.2  Metodo per l'attribuzione dei punteggi ed individuazione del miglior offerente 
 

L’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuata con il metodo aggregativo 
compensatore. 
L’offerta economicamente più vantaggiosa sarà quella che otterrà il maggior punteggio complessivo, 
arrotondato alla terza cifra decimale, dato dalla sommatoria del punteggio economico P (a) con il punteggio 
tecnico P (b): 

K= P(a) + P (b) 
 

I metodi di attribuzione del punteggio per ogni criterio sono dettagliati di seguito. 
In caso di ex-aequo sul punteggio complessivo, il miglior offerente è quello che ha il punteggio maggiore 
secondo le seguenti regole: 
 

a. Maggior punteggio su offerta tecnica P (b). In caso di parità, 

Maggior somma punteggi criteri T.1 (T.1.1.1+T.1.1.2+T.1.2.1+T.1.2.2+T.1.3). In caso di parità 
anche sulla somma punti T.1 si procede per sorteggio  

7 VALUTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA 
 

7.1.1 Offerta Economica 
 

Ai fini della determinazione del punteggio da attribuire all’offerta economica [P(a)], si utilizzerà la 
seguente formula: 

(P(a) = 

(��� Pi >= P�����	) = Mjmax ∗0.9* (Pb-P�)/ (Pb-P�����	) 
                                              (��� P�< P�����	) = Mjmax *[0.9+(1−0,9)∗((P�����	 -P�)/(P�����	-Pmin))] 
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dove 

− P(a) = punteggio ottenuto dal concorrente per il criterio offerta economica 

− Mjmax = punteggio massimo del criterio (30) 

− Pi = valore dell’offerta economica del Concorrente iesimo  

− Pb = importo a base di gara 

− Psoglia = media aritmetica dei valori delle offerte economiche dei concorrenti 

− Pmin = valore dell’offerta economica più bassa (miglior offerta sul parametro)  

 

Il punteggio sarà arrotondato alla terza cifra decimale (*esempio di arrotondamento dei punteggi economici 

1,5550 ≤ Pa ≤ 1,5554 = 1,555; 1,5555 ≤ Pa ≤ 1,5559 =1,556). 

Saranno escluse offerte pari o superiori a ciascuno degli importi posti a base di gara ed all’importo 
totale posto a base di gara. 

8 VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

8.1.1 Criterio 1.1 – “Durabilità dell’impianto, tecnologia delle macchine e qualità tecnica dell’impianto 
proposto”. 

 

Con questo criterio sarà valutata la proposta del Concorrente atta al: 

 - miglioramento – rispetto al progetto definitivo a base di gara – ed all’aumento delle caratteristiche della 
durabilità delle opere; 

- miglioramento della qualità complessiva dell’impianto proposto nel suo complesso così come derivante 
dal progetto definitivo posto a base di gara come integrato dalle proposte del Concorrente. Tale valutazione 
sarà effettuata esaminando gli elaborati richiesti per lo sviluppo dei punti successivi ed eventuali altri 
elaborati che il Concorrente vorrà produrre laddove, fermo restando il rispetto degli elementi minimi da 
garantire in fase di offerta (e nel successivo sviluppo del progetto esecutivo) così come individuato nel 
capitolato speciale di appalto, volesse proporre altre variazioni su aspetti specifici non ricadenti in quelli 
di cui ai criteri successivi. 

 

Ai fini della valutazione di questo criterio il Concorrente dovrà produrre una relazione composta da max 15 
cartelle in formato A4, eventualmente corredata da schemi grafici e fotografie per un max di ulteriori 3 
cartelle formato max A3, oltre all’elenco delle apparecchiature e strumenti secondo lo schema (allegato B5) 
al presente disciplinare.  Il concorrente dovrà indicare e descrivere gli elementi di valutazione sottoindicati 
in 2 distinti capitoli della relazione suddetta: 

Capitolo 1 Durabilità dell’impianto e tecnologia delle macchine: 

− Descrizione della tecnologia e modalità di posa in opera e protezione sia delle parti in cls, (volte 
alla riduzione di fessurazioni, distacco di parti, disintegrazioni e delaminazioni, etc…), sia delle 
parti meccaniche e tecnologiche (metodologie di saldatura e protezioni, etc…) 

− Descrizione delle tecnologie e modalità di posa volte alla riduzione dell’azione di deterioramento 
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delle componenti l’impianto (sia edili che elettromeccaniche), dovute a cause ambientali (ambiente 
aggressivo, corrosione galvanica etc…) o meccaniche (es. vibrazioni lungo le tubazioni di mandata 
dei sollevamenti, etc…) 

− Utilizzo di tipologie di apparecchiature elettromeccaniche (es. compressori, pompe, filtri etc…) 
realizzate con tecnologie alternative rispetto a quelle previste nel progetto definitivo a base di 
gara, volte alla riduzione dei consumi, dei costi manutentivi e/o di gestione; le caratteristiche 
relative alle apparecchiature elettromeccaniche sono dettagliate nel disciplinare descrittivo delle 
specifiche tecniche (documento A16 a). Tali specifiche sono da intendersi quali minime in 
riferimento specifico alla qualità (es. tipologia tubazioni 316, duplex a seconda dell’impiego) dei 
materiali previsti, la quantità di apparecchiature elettromeccaniche e/o la consistenza minima dei 
pezzi impiantistici (es. giunti a soffietto in acciaio inox per agevolazione degli interventi 
manutentivi). Il concorrente dovrà riportare l’elenco di tutte le apparecchiature offerte 
comprendendo sia quelle previste nel progetto definitivo a base di gara sia quelle alternative. Per 
tutte le forniture e componenti di impianto (allegato B5) dovranno essere indicate le caratteristiche 
principale e deve essere indicato il costruttore con l’individuazione univoca 
dell’apparecchiatura che in caso di aggiudicazione non potrà essere modificato. 

Capitolo 2 Qualità tecnica dell’impianto: 

− Descrizione del miglioramento della qualità tecnica complessiva dell’impianto proposto nel suo 
complesso così come derivante dal progetto definitivo posto a base di gara come integrato dalle 
proposte del Concorrente su aspetti specifici non ricadenti in quelli di cui ai criteri precedenti e 
successivi. 

 

L’offerta, concordemente con l’obiettivo di durabilità e manutenibilità, dovrà tenere presente quanto 
precedentemente indicato ed eventuali ipotesi che prevedano requisiti e/o consistenza impiantistica 
inferiori a quelli minimi richiesti non saranno ammesse e pertanto prevedranno un corrispondente giudizio 
pari a zero. 

 

  

ELEMENTO DI VALUTAZIONE 

Punteggio max   

subcriterio  (M j max 

1 Miglioramento ed aumento delle caratteristiche della durabilità 
delle opere 

9.00  

2 Miglioramento e aumento della qualità tecnica dell’impianto 4.00 

 Totale 13.00 

Per le modalità di attribuzione del punteggio si rimanda al paragrafo 8.1.9 

8.1.2 Criterio 1.2 – “Flessibilità esercizio e manutenibilità dell’impianto proposto” 

Con questo criterio si valuteranno, le migliorie al progetto definitivo a base di gara per quanto concerne 
l’eventuale proposta del Concorrente in merito a: 

- miglioramento e ottimizzazione – rispetto al progetto definitivo a base di gara –delle attività di 
manutenzione e di accessibilità sulle varie parti impiantistiche, finalizzate al miglioramento della 
manutenibilità dei macchinari, (attraverso la ridefinizione dei lay-out interni, degli accessi degli edifici 
tecnici, dei mezzi di sollevamento e movimentazione, etc…), e condizioni di lavoro. 
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- migliorie – rispetto al progetto definitivo a base di gara inerenti flessibilità di esercizio anche e soprattutto 
in caso di manutenzione e/o guasti della linea. In particolare verranno premiate quelle migliorie che 
assicurano la produzione nominale di permeato (288 m3/h) anche in condizioni di by pass di N-2 unità di 
pretrattamento (filtrazione su sabbia e cartucce), o altre soluzioni con paragonabili risultati di flessibilità e 
garanzia di continuità di esercizio.  

Il Concorrente deve produrre una relazione, che compendi anche i criteri idraulici e di processo, composta 
da max 5 cartelle in formato A4, eventualmente corredata da schemi grafici e fotografie per un max di 
ulteriori 3 cartelle formato max A3, il tutto atto a descrivere gli elementi oggetto di valutazione. 

 ELEMENTO DI VALUTAZIONE Punteggio max 
subcriterio   (M j max) 

1 Miglioramento della manutenibilità dei macchinari, (attraverso la ridefinizione 
dei lay-out interni, degli accessi degli edifici tecnici, dei mezzi di sollevamento 
e movimentazione, etc…), e condizioni di lavoro 

5.00 

 

2 

 

Migliorie inerenti flessibilità di esercizio anche e soprattutto in caso di 
manutenzione e/o guasti della linea: possibilità di assicurare la produzione 
nominale di permeato (288 m3/h) anche in condizioni di by pass di N-2 
unità di pretrattamento (filtrazione su sabbia e cartuccie) o altre soluzioni 
con paragonabili risultati di flessibilità e garanzia di continuità di esercizio 

4.00 

 Totale   9.00 

Per le modalità di attribuzione del punteggio si rimanda al paragrafo 8.1.9 

 

8.1.3 Criterio 1.3 – “Soluzioni tecniche e migliorie sull’automazione dell’impianto” 

Con questo criterio si valuteranno le migliorie proposte a livello di automazione e controllo degli impianti 
in progetto tramite PLC e sistema di supervisione, rispetto a quanto già previsto a progetto definitivo, al fine 
di minimizzare il personale in presidio e massimizzare l’automazione.  
Il Concorrente deve produrre una relazione tecnico illustrativa composta da max 5 cartelle in formato A4, 
eventualmente corredata da schemi grafici e fotografie per un max di ulteriori 4 cartelle formato max A3. 

 ELEMENTO DI VALUTAZIONE Punteggio max  
subcriterio  (M j max) 

 

 

1 

 

Soluzioni tecniche e migliorie sull’automazione dell’impianto, 
con riguardo a: utilizzo di interfaccia uomo/macchina user 
friendly, livello di automazione e monitoraggi dei vari comparti 
impiantistici, descrizione e composizione (software e hardware) 
del sistema di supervisione che s’intende proporre con 
evidenziate le migliorie rispetto a quanto in progetto, 
minimizzazione del personale in presidio necessario alla 
conduzione dell’impianto 

6.00 

 Totale   6.00 

Per le modalità di attribuzione del punteggio si rimanda al paragrafo 8.1.9 
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8.1.4 Criterio 2 – “Ottimizzazione energetica e riduzione costi di gestione” 
 

Con questo criterio si intende valutare, senza riferimenti a prezzi unitari o costi complessivi, l’impatto 
gestionale dell’impianto nel suo complesso in termini di consumi specifici di energia riferiti al metro 
cubo di permeato prodotto.   

- consumi energetici; kw/mc permeato  

Il consumo specifico dovrà comprendere tutte le voci relative al processo. Sono esclusi consumi accessori 
per illuminazione interna ed esterna, condizionamento locali e manutenzioni ordinarie e straordinarie 
oltre ai consumi del sollevamento dalla camera di intake, i dati da fornire in conformità al modello 
allegato. 

Tali dati non sono tenuti a rispettare necessariamente i componenti del progetto definitivo, ma dovranno 
significativamente essere rielaborati e/o migliorati sulla base dell’effettiva proposta elaborata dal 
concorrente: 

- dovranno essere riferiti alle condizioni operative medie; 

- saranno determinati come media sulla settimana al carico nominale di progetto con 4 
treni in esercizio.  

In particolare ai fini della valutazione di questo criterio, il Concorrente deve produrre una relazione che 
compendi i criteri in base ai quali il concorrente ha determinato il valore offerto, composta da max 5 
cartelle in formato A4, eventualmente corredata da tabelle per un max di ulteriori 5 cartelle formato max 
A3, nella quale oltre a descrivere la proposta dovrà indicare il valore numerico di dettaglio dei consumi 
secondo gli schemi tipo e riepilogati nel modello allegato avente valore di dichiarazione ai fini del calcolo 
della valutazione e delle garanzie prestazionali di consumo. 

I valori di energia dichiarati, che in fase di stesura di contratto andranno a far parte delle garanzie 
prestazionali dell’impianto dovute dal concorrente, saranno verificati, in fase di collaudo dell’impianto, 
dalla somma dei consumi misurati ai quadri corrispondenti.  

I consumi energetici dichiarati dal concorrente in relazione alla propria proposta, devono essere 
sottoscritti dai concorrenti per attestare la sostenibilità di quanto dichiarato nel rispetto della proposta del 
concorrente e delle specifiche minime del progetto definitivo a base di gara. In particolare ai fini della 
valutazione di questo criterio, verranno considerati i seguenti elementi/sub-criteri: 

 

 

 

ELEMENTO DI VALUTAZIONE 

Punteggio 

max  subcriterio  (M j max) 

1 Consumo specifico di energia kWh/mc permeato 
prodotto  

24 

 Totale 24 

 

Successivamente si procederà all’attribuzione del punteggio con l’applicazione della seguente formula: 

T2 = Mjmax – [Mjmax* (Ei-Emin)/Emin)] 

In cui: 

T2 = punteggio ottenuto dal concorrente per il criterio tecnico 2 (ottimizzazione energetica e riduzione 
costi di gestione); 
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Mjmax = punteggio massimo del criterio (22); 

Emin = valore minimo energia offerta per [kWh/m3 di permeato] – miglior offerta sul parametro-; 

Ei = valore energia offerta dal concorrente iesimo per il parametro [kWh/m3 di permeato]. 

8.1.5 Criterio 3 – “Soluzioni tecniche smaltimento acque lavaggio chimico” 
Con questo criterio si valuteranno le migliorie al progetto definitivo a base di gara per quanto concerne 
l’eventuale proposta del Concorrente in merito alla gestione delle acque di lavaggio chimico di cui si prevede 
lo smaltimento presso altri impianti.  

In particolare, in considerazione delle caratteristiche quali quantitative dei reattivi di processo e per il 
lavaggio delle membrane, il concorrente potrà proporre sistemi per assicurare che i reflui scaricati possano 
essere scaricati nella rete fognaria.  

La proposta dovrà comprendere la procedura per la caratterizzazione degli scarichi e quindi lo stoccaggio 
provvisorio considerando i volumi di accumulo interrati previsti dal progetto definitivo, che non possono 
essere variati, e del posizionamento di eventuali attrezzature aggiuntive (vasche di contatto, serbatoi, etc) 
che in ogni caso devono essere posizionati all’interno del fabbricato. 

Ai fini della valutazione di questo criterio, il Concorrente deve produrre una relazione composta da max 8 
cartelle in formato A4, eventualmente corredata da schemi grafici e/o fotografie per un max di ulteriori 4 
cartelle formato max A3. 

 

 

 

ELEMENTO DI VALUTAZIONE 

Punteggio 
max subcriterio   (M j max) 

 1 
Portata da smaltire presso altri impianti e non in fognatura 
(espressa in m3/anno) 

2 

 Totale  2 

 

Successivamente si procederà all’attribuzione del punteggio con l’applicazione della seguente formula  

T3 = Mjmax *(Qmax-Qi)/(Qmax- Qmin) 

In cui: 

T3 = punteggio ottenuto dal concorrente per il criterio tecnico 3 (soluzioni tecniche smaltimento acque 
lavaggio chimico); 

Mjmax = punteggio massimo del criterio (1); 

Qmin = quantità minima offerta di portata annua di cui si prevede lo scarico all’esterno (espressa in 
m3/anno) -  miglior offerta sul parametro-; 

Qmax = quantità massima offerta di portata annua di cui si prevede lo scarico all’esterno (espressa in 
m3/anno) -  peggior offerta sul parametro- 

Qi = quantità di portata annua di cui si prevede lo scarico all’esterno (espressa in m3/anno) offerta dal 
concorrente iesimo. 

 

8.1.6 Criterio 4) – “Garanzia Membrane” 

Con questo criterio si valuteranno le estensioni di garanzia offerte dal Concorrente rispetto ai 2 anni minimi 
richiesti a partire dalla data di collaudo. 
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Ai fini della valutazione di questo criterio, il Concorrente deve produrre la dichiarazione (del concorrente e 

del produttore delle membrane) attestante l’impegno ad estendere la garanzia integrale delle membrane e 
gli anni di estensione. 

 

  
ELEMENTO DI VALUTAZIONE 

Punteggio max  
subcriterio  (M j max) 

 

 

 

 

1 

 

Estensione del periodo di garanzia integrale, previsto dal Capitolato Speciale di 
Appalto in 2 anni, per un ulteriore periodo espresso in anni, sul comparto 
membrane, (comprensivo di membrane di RO, struttura di supporto e 
apparecchiature elettromeccaniche, giunti e di automazioni correlate); il tutto 
sottoscritto dal concorrente e dal produttore delle membrane. Per garanzia 
integrale si intende quanto previsto al capitolato speciale di appalto  

2 Punti per ogni anno aggiuntivo di estensione garanzia 

8.00 

 Totale  8.00 

 

 

Successivamente si procederà all’attribuzione del punteggio con l’applicazione della seguente formula  

T4 = Noff i · 2 ≤ 8,00 

In cui: 

− T4= punteggio ottenuto dal concorrente per il criterio tecnico 4 (estensione garanzia membrane 
RO);  

− Noff i = numero di anni di estensione garanzia membrane RO offerto dal concorrente iesimo 

− 2 = punteggio da attribuirsi per ogni anno di estensione garanzia rispetto ai 2 di Capitolato. In 
caso di estensione per frazione di anno, il punteggio sarà attribuito in proporzione. 

− 8 = punteggio massimo del presente criterio (Mjmax  del criterio). Non sarà assegnato punteggio 
aggiuntivo a chi abbia offerto una estensione del periodo di garanzia superiore a 4 mesi, pertanto il 
punteggio massimo assegnabile sul criterio è 8. 

 

8.1.7 Criterio 5) -   Qualità della Progettazione Esecutiva: Progettazione B.I.M. 
 

Con questo criterio vengono valutati elementi aggiuntivi nella stesura della progettazione esecutiva volti a 
dettagliare al meglio i vari elementi costruttivi così da ridurre le incognite in fase realizzativa e consentire 
la riduzione delle non conformità attraverso la progettazione esecutiva sviluppata con l’impiego della 
metodologia B.I.M. – Building Information Modelling (Virtualizzazione dell’opera o suoi elementi in 
funzione dello spazio, dei tempi e dei costi). 
Il Concorrente dovrà presentare una relazione di massimo 4 cartelle A4, corredata con massimo 2 allegati 
grafici con formato massimo A3, in cui sviluppare gli elementi di valutazione.  
Deve essere allegato l’elenco, minimo da realizzarsi, degli elaborati del progetto esecutivo.  
Gli elenchi esulano dal conteggio di cui sopra. 
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ELEMENTO DI VALUTAZIONE Punteggio max  
subcriterio  (M j max) 

Progettazione esecutiva sviluppata con l’impiego della 
metodologia B.I.M. – Building Information Modelling. 
Virtualizzazione dell’opera o suoi elementi in funzione dello 
spazio, dei tempi e dei costi. 
Modello 3D: simulazione grafica dell’opera o dei suoi elementi in 
funzione dello spazio (geometrie tridimensionali) 
Modello 4D: simulazione dell’opera o dei suoi elementi in funzione 
del tempo. 
Modello 5D: simulazione dell’opera o dei suoi elementi in funzione 
della moneta  
 

3 

Totale  3 

 

Il punteggio verrà attribuito con il criterio SI/NO: la relazione che soddisfa la richiesta di cui in tabella 
ottiene 3 punti, diversamente non otterrà nessun punto per il criterio. 

  

8.1.8 Criterio 6) – “Esperienza pregressa esecuzione impianti di dissalazione ad osmosi inversa” 
 

Con questo criterio viene valutata la maggiore esperienza pregressa del Concorrente nell’esecuzione di 
impianti di dissalazione ad osmosi inversa, oltre al minimo richiesto come requisito di partecipazione (vedi 
par. 4.2.2.2).   

Con questo criterio si valuterà l’avvenuta realizzazione da parte del concorrente negli ultimi quindici anni 
di almeno un impianto di Dissalazione ad Osmosi Inversa con produzione superiore a 20 l/s di permeato. 

L’impianto realizzato deve essere collaudato ed in funzione da almeno 2 anni, antecedenti alla data di 
pubblicazione del bando. 

Ai fini della valutazione di questo criterio, il Concorrente deve produrre la certificazione/relazione 
sottoscritta dal Committente dell’opera realizzata, oltre che del gestore/proprietario dell’impianto che ne 
certificherà il suo regolare funzionamento. 

Laddove gli impianti certificati conformi al criterio siano, per il medesimo concorrente, più di uno, verrà 
portato in valutazione l’impianto con la produzione massima. 

 

ELEMENTO DI VALUTAZIONE Punteggio max  
subcriterio  (M j max) 

Avvenuta realizzazione da parte del concorrente negli ultimi 
quindici anni di impianto di Dissalazione ad Osmosi Inversa con 
produzione superiore a 20 l/s di permeato. 

5 

Totale  5 
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Successivamente si procederà all’attribuzione del punteggio con l’applicazione della seguente formula  

T6 = Mjmax *LTSi / LTSmax 

In cui: 

T6 = punteggio ottenuto dal concorrente per il criterio tecnico 6 (dissalatore OI >20 l/s); 

Mjmax = punteggio massimo del criterio (3); 

LTSmax = produzione di permeato massima fra gli impianti dissalazione osmosi inversa portati in 
valutazione, espressa in litri/secondo - miglior offerta sul parametro-; 

LTSj = produzione di permeato impianto dissalazione osmosi inversa portato in valutazione dal 
concorrente (espressa in litri/secondo) 

 

8.1.9 Metodo di attribuzione del punteggio criteri 1.1,1.2, 1.3  
Per la valutazione di ogni singolo sub-criterio di tipo qualitativo di cui ai punti 1.1, 1.2, 1.3 della 
tabella contenuta nel precedente par. 6.1.1 (1.1 Durabilità impianto etc; 1.2 Flessibilità esercizio 
e manutenibilità impianto proposto; 1.3 Soluzioni tecniche e migliorie sull’automazione 
impianto) il coefficiente Cmedji di valutazione di ciascuna offerta iesima, da moltiplicare per il 
punteggio massimo attribuibile al relativo subcriterio J, è determinato come segue: 

a) Ciascun commissario attribuisce discrezionalmente ad ogni offerta, per il sub criterio in 
valutazione, un valore sulla base della seguente scala di valutazione:  

GIUDIZIO COEFFICIENTE (C) CRITERIO DI GIUDIZIO 

Ottimo 1,000 
Argomento trattato in modo più che esauriente, completo e innovativo  

Discreto 0,750 
Argomento trattato in modo più che esauriente, documentazione  
da cui si ricava una buona aderenza alle finalità proposte della SA  
nell’illustrazione del criterio 

Sufficiente 0,500 
Argomento trattato in modo sufficiente, informazioni  
limitate documentazione da cui si ricava una buona aderenza  
alle finalità proposte della SA nell’illustrazione del criterio 

Insufficiente 0,250 
Argomento trattato in modo insufficiente, informazioni scarse 

Scarso 0 Argomento non trattato o trattato in modo gravemente insufficiente 

 
b) Viene calcolata, per il sub criterio in valutazione, la media dei valori attribuiti da ciascun 

commissario. Il valore così individuato è il coefficiente Cmedji di valutazione dell’offerta 
iesima per il sub criterio j in esame 

c) Il coefficiente Cmedji viene moltiplicato per il punteggio massimo attribuibile al subcriterio 
j in valutazione (Mjmax)  

 

Risulta quindi per il j-esimo subcriterio di ogni concorrente i-esimo: 

Tj= MjMax* Cmedji  
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in cui: 

Tj= punteggio ottenuto dal concorrente per il subcriterio J in valutazione 

Mjmax = punteggio massimo del subcriterio J in valutazione (1.1.1=9; 1.1.2=4; 1.2.1=5; 1.2.2=4; 1.3=6); 

Cmedji = media aritmetica delle valutazioni del subcriterio j-esimo per l’i-esimo concorrente. 

 

8.1.10 Calcolo del punteggio totale dell’Offerta tecnica P(b) 
Per il calcolo del punteggio totale dell’Offerta tecnica [P(b)] attribuito a ciascun Concorrente si applica la 
seguente formula:  

 P(b) =T1.1.1 + T1.1.2 + T.1.2.1 + T.1.2.2 + T.1.3+ +T2 +T3 +T4 +T5  +T6  

dove: 

- P(b) è il punteggio di valutazione tecnica complessivo dell’offerta i-esima 

- T1.1.1, T1.1.2, T.1.2.1, T.1.2.2, T.1.3, T2, T3, T4, T5, T6 sono i punteggi ottenuti dall’offerta i-esima 
per ciascuno dei criteri previsti di valutazione tecnica previsti. 

Saranno esclusi dalla gara e, pertanto, non si procederà alla apertura della loro offerta economica, i 
Concorrenti il cui punteggio tecnico – prima della eventuale riparametrazione di seguito indicata – non sia 
almeno pari alla soglia di 40.  

Si precisa, altresì, che, al fine di non alterare i rapporti stabiliti tra il peso dell’offerta tecnica e quello 
dell’offerta economica (caso quest’ultimo per cui alla offerta migliore è sempre attribuito un coefficiente pari 
ad uno e quindi il punteggio massimo attribuibile), se nessun concorrente ottiene, per l’intera offerta tecnica, 
il punteggio massimo attribuibile pari a punti 70, sarà effettuata la cd. riparametrazione dei punteggi tecnici, 
assegnando punti 70 all’offerta che ha ottenuto il massimo punteggio quale somma dei punteggi dei singoli 
criteri, e alle altre offerte un punteggio proporzionale decrescente. 

9 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE CON INVERSIONE PROCEDIMENTALE, AI SENSI 
DELL’ART. 133, COMMA 8, DEL D.LGS. N. 50/2016 

 

ASA SpA si riserva la facoltà di prorogare il termine di presentazione delle offerte, nonché di revocare la 
procedura di scelta del contraente, a suo insindacabile giudizio. 

La Commissione Giudicatrice, all’uopo nominata, alla data e ora fissati al punto IV.2.7 del bando di gara, 
accerta il numero degli Operatori Economici che hanno presentato offerta entro il termine perentorio indicato 
al punto IV.2.2 del bando di gara. 

La seduta si svolge esclusivamente da remoto: possono partecipare i Soggetti in possesso delle credenziali di 
accesso, trasmesse tramite Piattaforma Acquisti Telematici ASA SpA. 

La Commissione Giudicatrice procede all’apertura della BUSTA DOCUMENTAZIONE OFFERTA 
TECNICA di ciascuno dei partecipanti. 

La Commissione Giudicatrice, in successiva/e seduta/e riservata/e, valuta ed attribuisce i punteggi in relazione 
all’offerta tecnica presentata da ciascuno degli Operatori Economici. 

La Commissione Giudicatrice comunica poi a mezzo PEC, agli offerenti ammessi con anticipo di 2 (due) giorni 
lavorativi, la data della seconda seduta pubblica. 

In tale occasione procede all’apertura della BUSTA DOCUMENTAZIONE OFFERTA ECONOMICA 
presentata da ciascuno degli Operatori Economici ammessi, procede ai calcoli dei relativi punteggi ed al 
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calcolo del punteggio complessivo assegnato secondo i criteri indicati, redigendo, infine, la graduatoria dei 
concorrenti. 

In caso di punteggi complessivi uguali, prevale il concorrente che ha ottenuto il maggior punteggio 
sull’elemento di valutazione “Offerta Economica”; in caso di uguaglianza assoluta si procede al sorteggio. 

ASA SpA individua la soglia di anomalia dell’offerta secondo quanto disposto dall’art. 97, comma 3, del 
D.Lgs. n.50/2016, procedendo ai conseguenti atti. 

La Commissione Giudicatrice procede pertanto all’apertura della BUSTA DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA dell’Operatore Economico risultato primo classificato, con il fine di verificare i 
documenti prescritti per l’ammissione alla procedura eventualmente attivando il subprocedimento del 
Soccorso Istruttorio, secondo quanto disposto dall’art. 83, comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016. 

È facoltà della Commissione Giudicatrice ammettere il concorrente con riserva, procedere a verifiche sulle 
dichiarazioni presentate ai sensi dell’art. 71 DPR n.445/00, chiedere chiarimenti al concorrente ed 
eventualmente sospendere la seduta, qualora sia ritenuto opportuno.  

La proposta di aggiudicazione è disposta a favore dell’Operatore Economico che ha conseguito il maggior 
punteggio, ottenuto sommando i punti assegnati all’Offerta Tecnica ed all’Offerta Economica. 

ASA SpA, conformemente all’art. 95, comma 12, del D. Lgs. n.50/2016, si riserva la facoltà di non 
procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle offerte presentate venga ritenuta conveniente o 
idonea in relazione all’oggetto del contratto, senza che i concorrenti possano vantare diritti o aspettative di 
sorta. 

10 AGGIUDICAZIONE ED AFFIDAMENTO 
 

La proposta di aggiudicazione diviene definitiva a seguito di ratifica da parte dell’organo competente di ASA 
SpA. 

ASA SpA si riserva in ogni caso di non ratificare la proposta di aggiudicazione e/o di non convalidare 
l’aggiudicazione definitiva per irregolarità formali, opportunità, convenienza, diversa valutazione del pubblico 
interesse, mutate esigenze, in caso di offerte non compatibili con le disponibilità di bilancio o, comunque, in 
base a propria autonoma valutazione, anche sul contenuto tecnico e/o economico delle offerte pervenute. 

Ai fini della dichiarazione di efficacia dell’aggiudicazione, ASA SpA effettua in capo all’aggiudicatario le 
verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti richiesti, nonché richiedendo 
all’Operatore Economico la presentazione della necessaria documentazione, entro il termine all’uopo indicato. 

ASA SpA revoca l’aggiudicazione definitiva, procedendo alla segnalazione alle Autorità competenti, qualora 
l’Aggiudicatario abbia reso dichiarazioni mendaci. Procede altresì alla revoca, qualora l’Aggiudicatario non 
adempia, nei termini indicati dall’Ufficio preposto, alla presentazione della documentazione necessaria ai fini 
dell’emissione dell’ordine e/o del perfezionamento dell’affidamento. 

Ai sensi dell'art. 110 del D.Lgs. 50/2016, fatto salvo quanto previsto ai commi 3 e seguenti del citato articolo, 
ASA SpA, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero di risoluzione del 
contratto ai sensi dell’articolo 108 del Codice, ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell’articolo 88, comma 
4-ter, del D.Lgs. 159/2011, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei 
lavori, servizi o forniture. 

L’affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

Nel caso di Annullamento della procedura, i concorrenti non hanno alcunché a pretendere per tale 
annullamento e/o per il mancato affidamento dell’appalto: l’Impresa è vincolata, infatti, sin dalla presentazione 
dell’offerta e per il tempo di validità dell’offerta medesima, mentre l’aggiudicazione impegna ASA SpA solo 
dopo il perfezionamento degli atti conseguenti. 

Il contratto è stipulato, secondo quanto disposto dall’art.32, comma 14, del D.Lgs. n.50/2016, con l’invio, da 
parte di ASA SpA all’Aggiudicatario, di specifico Ordine/Contratto in modalità elettronica. 
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11 INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 
 

a) In caso di RTI costituendo, le Imprese aggiudicatarie devono procedere alla formalizzazione del 
Raggruppamento, entro il termine perentorio di 5 giorni dall'aggiudicazione, o diverso termine indicato 
dalla Stazione Appaltante. Nell’Atto Costitutivo deve risultare che la fatturazione nei confronti di ASA 
Spa avviene pro-quota da parte di ciascuno degli Operatori Economici associati, cui sono liquidate le 
relative competenze. 

b) Secondo quanto previsto dall’art. 5, comma 2, del Decreto Ministeriale Infrastrutture e Trasporti del 2 
dicembre 2016, le spese per le pubblicazioni obbligatorie degli avvisi e dei bandi di gara sono 
rimborsate alla Stazione Appaltante dall'aggiudicatario, entro il termine di sessanta giorni 
dall'aggiudicazione. 

c) La documentazione deve essere redatta in lingua italiana o accompagnata da traduzione asseverata ai 
sensi di legge. 

d) Eventuali informazioni di carattere tecnico o amministrativo devono essere richieste tramite 
Piattaforma Acquisiti Telematici ASA SpA; tali richieste devono essere formulate in lingua italiana 
non oltre le ore 12.00 del giorno 01/03/2021. I chiarimenti e/o le rettifiche alla documentazione di 
gara sono pubblicati dalla Stazione Appaltante tramite Piattaforma Acquisiti Telematici ASA SpA. 
 
 

f.to L’Amministratore Delegato Asa SpA 
                Ing. Rosario Di Bartolo 


